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IL PRATER DI VIENNA VIOLATO DAI MAGIARI 

Con mi goal di Kocs is 
Ungher ia b a t t e Austr ia I-O 

Puskas (due volte) e Czibor colpiscono la traversa - Nel secondo tempo il durissimo gioco 
. praticato dagli austriaci costringe gli ungheresi a cercare di salvare le gambe e il risultato 

UNGHERIA: Grosic; Buzansky, Lorant, Lantos; 
Bozsik, Zakarias; Hutlai I I ; Kocsis (Fa lotas ) , I l idegkuti , 
Fuskas, Csibor. 

AUSTRIA: Zcman; Stolz , Hapnel, Hanappi; Ocwirk, 
Giosser; Ilalla (Eigcnst i l ler) , Wagner, Dienst, Klcr, 
Schlegel-. 

ARBITRO: Bernardi di Bologna. 
RETI: al 43' del primo tempo Kocsis. 

NOTE: Tempo bel lo terreno buono. Spettatori paganti 
circa 6*0 mila. Nel la ripresa e l i ungheresi hanno sostituito 
Kocsis con Falotas e gli austriaci al posto di I lal la hanno 
schierato Eingersti l ler. 

(Dal nostro inviato special») 

V I E N N A , 11 — Gli unghe
resi hanno vinto di stretta 
misura , c ioè per un goal a 
zern, contro gli austriaci in 
casa loro. Vittoria tuttavia 
mcritatissima. E' stata unti 
partila tiratissima, spasmodi
ca noi finale, oltre che a tratti 
durante i novanta minut i . Gli 
Austriaci npplicn urino per la 
prima r o l l a il sistema, il co-
sidetto « MW », e Io hanno 
fatto in modo barbaro, sup
plendo alla mancanza di tec
nica con inolio s lanc io , wno 
.slancio eccess iuo , c h e tu cert i 
moment i ìia rasentato la bru
talità vera e propria. Giuo-
care contro u n a squadra co
me quella austriaca è un ve
ro e proprio prob lema. Di
sordine e violenza: reco alcu
ne delle caratteristiche s a l i e n 
ti. Qualche u o m o di c lasse c o 
m e Hanappi e Ocwirk, via 
quest'ultimo si è lasciato tra
sportare, a un certo punto, 
facendo degenerare tutto il 
giuoco. 

La questione decisiva di 
tutto l'incontro era il duello 
fra Puskas e Ocwirk. O n e 
st'tiltimo lo ha perso subito, 
e si è perciò trasferito in po
sizione molto avanzata, e nel 
secondo tempo è passato ad
dirittura alla maniera forte 

Il giuoco è scaduto nella 
seconda parte dell'incontro. 
l/Unghcria si è accontentata 
di difendere la rete segnata 
da Kocsis al 43' del primo 
tempo, controllando i « bian
chi », ed è riuscita a passare 
indenne nella bufera senza 
nessun azzoppamento. L'Un-

VAustria parte come i m a ca
tapulta. Ma, al 34', Kocsis en
tra in porta col pallone e 
Bernardi annulla per fuori-
giuoco. Gli austriaci perdono 
addirittura la testa. Temono 
una valanga di gol. Puskas e 
soprattutto Bozsik riescono a 
imbastire qualche azione -pre 
gcvole, mentre avviene ti fi
nimondo fra le file bianche. 
Al 37', al 38' e al 41', in tutta 
(mesta confusione, i due, cioè 
Puskas e Bozsik, riescono a 
tirare in porta. 

Gli austriaci corrono ad 
ammucchiarsi dove è il peri
colo, e al 42' avviene pur
troppo l'episodio che ha peg
giorato la situazione, facen
dola quasi precipitare. 

In questo momento, Puskas 
inizia una t ak le con Halla. Lo 
vince, ma lo colpiscono ad 
una gamba. L'ala destra au
striaca cade a terra facendo 
la « s c e n a »; i l pubblico •— 58 
?nila persone — si alza in 
piedi di colpo e comincia ad 
urlare come una turba d'in 
vusati. E, nel boato, generale, 
un minuto dopo, l'Ungheria 
segna l'unico punto della 
giornata, con una elegante 
manovra. 

Siamo, dunque, al 43': Koc
sis dà a Puskas, Puskas a 
Csibor, che allarga alla sua 
destra a Kocsis il quale si 
trova nel punto adatto. Koc
sis si aggiusta il pallone e se
gna tranquillamente da qual
che metro. Fine del primo 
tempo. L'Ungheria conduce 
per uno a zero. I viennesi 
addentano i salamini caldi 
con rabbia contenuta. 

Appena comincia la ripre
sa, questa rabbia non è più 
contenuta, ma esplode. Si 
odono suoni di tromba; molti 
viennesi se ne sono portata 
una sul campo. Ocwirk, come 
ad un segnale, piomba su Pu
skas e lo atterra. La gara 
cambicrà volto in questo se
condo tempo. Siamo solo al 
2' e , sino alla fine, avver
ranno scene del genere. 

Due o tre volet Puskas v i e 
n e atterfato, e da q u e s t o m o 
m e n t o Puskas gira al largo. 
L'Ungheria si cihude allora 
in difesa e non farà quasi 
nulla, se non verso la fine, 
agendo soltanto di contro
piede. 1 magiari cercano di 
difendere il vantaggio senza 
rischiare gli stinchi. Al 18' 
palo di Czibor al volo, dalla 

sinistra. E' il terzo palo del- sta di Schleger da due passi; 
su corner . Poi e ancora lui 
che deve uscire su Dienst 
Due sole p u n t a t e ungheresi, 
al 40' e 41, in c a m p o avver-

tiri di Kocsis 

la giornata a favore degli au
striaci. Al 20 esce Zi^z" ed 
entra la riserva Palotas. Gli 
austriaci c a m b i a n o i n v e c e 
Halla con Eigenstiller. Il 
giuoco peggiora adesso a n c h e 
da parte ungherese: non con 
violenza o scorrettezze, ma 
tecnicamente. 

Al 26" il p o r t i e r e ungìiercse 
esce a vuoto e Buzansky sal
va in e x t r e m i s sulla linea fa
tale. Un minuto dopo Grosics 
e costretto nuovamente a 
uscire su Dienst e sulva. 
L'Ungheria è ormai in difesa 
stretta. Il suo portiere inizia 
la serie delle prodezze che 
faranno di lui il miglior uo
mo m campo: al 29' di pugno, 
al 30' ancora di pugno, bal
zando felinamente. Al 36' 
Grosics ancora si fa applau
dire parando un colpo ài te

sano, con 
Palotas. 

Poi nuovamente gran lavo
ro per Grosics. Il p u b b l i c o è 
tutto in piedi, in quest'ulti
mo q u a r t o d'ora: ha a b b a t i -
d o n a t o i s a l a m i n i ca ld i e ur
la come un invasato, e già 
invade lo spazio libero sino 
alla l inea laterale. Mancano 
soltanto 5 miniai alla fine: 
arriva la poliziu. Si teme il 
fattaccio, gli unglieresi devo
no fare molta a t t e n z i o n e a l l e 
loro o a m b e ; hanno l'ordine di 
riportarle salve a Budapest 
per la partita contro l'Inghil
terra. Ma, per fortuna, non 
si arriverà a tanto. 

GIULIO CROSTI 

AUTOMOBILISMO 
> '} - , 

SCOTTI VITTORIOSO IN TOSCANA F a r i n a 
nel G.P. 

domina 
Siracusa 

Trintignaiit secondo - llaiothorite, Gonza
les e Marimon fuori gara per incidenti 

FIRENZE — Il brillante pi lota torinese ha condotto alla vittoria la sua « Ferrari 4506 » 
nella IV Copp.i della Toscana percorrendo i 760 chilometri del percorso in ore 6 e 53" 
alla media di km. 12(J,35tì. Avar ie meraniche e incidenti hanno costretto ai ritiro Vil lo-
resi (Lancia) , Taolo Marzol lo (Ferrari ) e Costellotti ( L a n c i a ) . Giannino Man-otto de
tiene ancora il primato del la corsa ( k m . 129,763) conquistato nei 1931. Nella telefoto 

Fiero Scotti lanciato verso la vittoria 

MOTOCICLISMO 

Provini su Mondial vince il Motogiro 
mentre Venturi e costretto al ritiro 

Già Fanno scorso il bravo spoletino fu colpito dalla sfortuna mentre era in lizza per la 
vittoria - Migliaia di spettatori lungo il percorso dell3Ultima tappa Verbania~Bologna 

BOLOGNA, 11 — Con un col
po di .scena si è concluso oggi 
sul viale Milazzo il 2. ' Giro 
motociclistico: i l bravo capoli
sta Venturi è stato costretto al 
ritiro nei pressi di Alessandria 
probabilmente per la rottura di 
una valvola. 

Il Giro motociclistico d'Italia 
ha riservato così per la seconda 
volta a Venturi l'amara sorpre
sa di vedersi tolto di «ara per 
inconvenienti al motore proprio 
nell'ultima tappa. L'anno scorso 
quando gli capitò la stessa di 
savventura, lottava ancora per 
il primato assoluto che questo 
anno invece teneva ormai molto 
saldamente in pugno sin dalla 
prima frazione Bologna - Peru
gia. Di conseguenza la vittoria 
tinaie del Giro è andata al g io 
vane Tarquinio Provini il quale 
secondo in classifica generale, 
quasi a confermare il suo 
diritto a portare i contrassegni 
del primo assoluto, ha oggi 
ot tenuto anche il successo di 
tappa, il secondo dopo quel lo 
del la Mestre-Bolzano. 

I 191 corridori restati in gara 
nel Giro motociclistico d'Italia 
hanno preso il via stamane, ad 
iniziare dalle ore 8, per l'ulti
ma fatica, la Verbania-Bologna 
di Km. 443. Gran folla accoglie 
i corridori nei paesi disposti 
fittamente lungo tutta la tor-

AL TORNEO MILITARE DI CALCIO 

B a t t u t a l ' I ta l ia 
dal Portogallo (2-0) 

La Turchia supera l'Egitto per 4 a 1 

ghcria non lia giuocato affat
to all'altezza del suo s t a n 
dard, ma d'altra parte era 
imposs ibi le . Era come s e i m o 
schermidore proge t to dowessc 
combattere con un avversario 
abi le solo a menare grandi 
colpi a vanvera. 

Ed ora la cronaca. Si co
mincia con i « bianchi >. au
striaci all'attacco e i « rossi 1» 
u n g h e r e s i che controllano la 
.situazione. Il primo quarto 
d'ora ha questa fisionomia, 
con una bella azione di Pu 
skas al 5' e una di Schleger 
al 6*. Gli austriaci sono al
l'arrembaggio: gli u n g h e r e s i 
costruiscono con il quadrila
tero, con calma, per quanto 
possono farlo. 

Il secondo quarto d'ora del 
primo tempo vede iniziarsi i l 
duello Ocwirk-Puskas, ma il 
forte mediano a u s t r i a c o q u a s i 
immediatamente si vede in 

sfilato un paio di volte dal 
piccolo ungherese. Al 16' Pu
skas scappa all'atiAtriaco e 
metta un bolide che Zcmann 
devia a gran fatica. 

L'Ungheria si è distesa, ha 
preso sotto c o n t r o l l o la metà 
campo e lavora come «tiole, 
Al 21' si conclude questa su
periorità con un'azione mo
dello: Puskas a Hidegkuti, 
questi a Kocsis, questi di 
nuovo a Puskas, che di de 
stro spara fulmineamente e 
colpisce ancora la traversa. 
L'Ungheria domina incontra 
stata: sarà, però, l 'unico pe
riodo veramente bello della 
partita perchè gli austriaci, 
terrorizzati dalla prospettiva 
di una « debacle », p a r t o n o a 
testa bassa, senza p i ù curarsi 
di giocare il sistema o il me 
todo. La folla urla, un m i o 
r i c i n o addenta un salamino 
come se staccasse la testa di 
un odiato rivale. Scontri du
rissimi avvengono sul campo, 
scontri anche sulle t r i b u n e ; 
poi, al 30', Hidegkuti tira for
tissimo da fuori area e spol 
vera la traversa. 

E' il segnale per l'Austria. 
Temendo di essere travolta, 

BERINGEN, 11. — Al tor
neo mil itare di calcio i l Porto
gallo ha battuto oggi l'Italia 
per due reti a 0 mentre i tur
chi hanno liquidato con facili
tà l 'Egitto segnando quattro 
reti contro una. 

Ne l primo incontro j porto
ghesi sin dall' inizio si mostra
vano rapidi e intraprendenti e 
già al 3' ottenevano la prima 
rete per merito d i Palmeno. 

Sul lo slancio i portoghesi in
sistevano m a gl i italiani con
trattaccavano con efficacia in
sediandosi per lungo tempo 
nell 'aerea avversaria. In questo 
periodp essi coglievano ben 
cinque pali . 

Frustati dai vari pericoli 
scampati i portoghesi si rilan
ciavano all'attacco e al 37' con 
una bella azione d'assieme ot 
tenevano la seconda rete rea
lizzata con un tiro imparabile 
da Hermani. 

Nella ripresa i l gioco si fa
ceva falloso. Hermani e Fedro 
riportavano varie contusioni 
ma rimanevano in campo. 

Gli italiani cercavano dì pro
fittare d'un certo rallentamen
to degl i avversari, ma invano, 
poiché i portoghesi si difende
vano con calma e conservava 
no la vittoria. 

Nell'altra partita la Turchia. 
dopo aver chiuso il primo tem
po in vantaggio per 2-0, conso
lidava facilmente i l suo succes
so nella ripresa 

media di km. 37,500; 2) Zucco-
nelll Vinceno (S. Carlese) a due 
macelline; 3) Romagnoli Benito 
(Id.); 4) Taront Tero (Pedale Ra
vennate); 5) Reggiani « ino (V 
S. Ciclistico di Reggio Emilia). 
Seguono un'altra trentina di cor 
rldori classIHcatl ex aequo. 

Notizie brevi 
Bruxelles — Le squadre di cai 

d o del Milan e dell'Anderlecht 
hanno chiuso in parità (2-2) un 
incontro amichevole che ha visto 
tuttavia la chiara superiorità dei 
milanesi. 

Belfast — Il peso gallo belga 
Cossemyns ha battuto per k.o. 
alla 9. ripresa il campione bri
tannico John Kelly. 

Konbalx — Ferdinando Tcruzzi 
in coppia con il lussemburghese 
GiUen ha vinto l'omnium a cop
pie su cui era imperniata la riu
nione d'attesa che ha preceduto 
l'arrivo della Parigi-Roubaix. 

Treviso — La nazionale spa
gnola di rugby ha battuto 14-0 
il Belgio in un inneotro valevole 
per la Coppa Europa. 

Lens - Torino 3-1 
LENS. 11. — 1 granata del To

rino hanno disputato oggi un in
contro amichevole con la locale 
squadra di calcio, La partita è 
itala vinta dal F.C. Lens per 3-1 

CastiptK vìnte in volita 
il 6. P. «fetta Coopcrazione 
RAVENNA. 11 — Sulla pista 

dell'Ippodromo della 'Darsena* 
Rodolfo Castagnoli è riuscito, con 
una astuta volata, ad imponi ad 
una trentina di concorrenti, ag
giudicandosi in tal modo il Gran 
Pr. della Cooperatone. 

Il ragazzo della S. C. Rinascita 
ha battuto con la sua volata ec 
cezionale il nutrito plotone che, 
oltre al velocista scelto Vincenzo 
Zucconelli, comprendeva anche 
atleti della forza di Romagnoli. 
Fabbri, Ramicci. Finessi e di altri 
fortissimi dilettanti italiani-

La corsa, al cui seguito si tro
vava anche il C. T. Proietti, ha 
visto svolgersi numerosi interes
santi episodi ai quali hanno preso 
parte lo stesso Fabbri, Romagnoli, 
Bruni. Tagliaferri, ecc. Un ten
tativo abbastanza consistente di 
fuga e stato effettuato sul finir* 
dal rimine** Para; ma questi ve
niva raggiunto a soli 15 km. dal
l'arrivo. 

L'ordine d'arrivo: 1) CASTA
GNOLI Rodolfo (8 . C. Rinascita) 
di Ravenna che romptr t Isa chi
lometri del percorso tn ore 4,»*, 

tuosa .strada che costeggia il 
lago Maggiore v ancor più fol
te M fanno le due a h eli pub
blico al lati de l nastro d'asfal
to quando i e girini > co
minciano » passare fra i cen
tri industriali del Piemonte. Al 
controllo di Alessandria (chi
lometri 196 dalla partenza) il 
primo corridore che apre la sfi
lata viene entusiasticamente ap
plaudito. E' il nr. 39, Gualtiero, 
di Breganze che pilota velo
cissimo una piccola « Laverda »> 
75 ce. La sua media è ottima 
sino a questo punto. Egli in
fatti ha pei corso il primo tratto 
in 2 ore 23"53" alla inedia oraria 
di Km. 81.729. 

Al le ore 12,55 il pruno dei 
concorrenti raggiunge le pri
me case di Bologna. K' il nu
mero 321, i l piacentino Provi 
ni alla guida del la sua « M o n 
dial»». Il pubblico è foltissimo 
lungo tutte le strade che dalla 
via Emilia conducono in via 
Milazzo, davanti alla sede de l 
giornale organizzatore della 
manifestazione. Il servizio di 
ordine è imponente e .tutte l e 
strade sono state isolate da 
due file d i transenne che con
tengono il pubblico. Una ova
zione entusiastica accompagna 
Provini lungo tutta questa u l 
tima parte del la sua fatica, m a 
la sua andatura non rallenta 
e, ve loc iss imo, egl i imbocca v ia 
Milazzo e tagl ia i l traguardo 

Applauditissimi giungono p iù 
avanti i centauri de l la « D u 
c a t i » che oggi hanno buttato 
tutto nel la lotta e si sono i n 
stallati alle pr ime posizioni 
del la corsa sin dai pr imi chi
lometri. A Bologna, ben c in
que macchine de l la casa bo lo
gnese coprono 1 primi posti 
dell 'ordine d i arrivo ne l la 
classe 100 ce. e i l bravissimo 
Gandossi guida vittorioso lo 
squadrone. L e ovazioni accol
gono anche i l napoletano Enzo 
Rippa, che risulterà poi v inc i 
tore di categoria, e il bolognese 
Tartarini che corona con una 
bellissima ult ima prestazione 
ed una ennesima vittoria par
ziale i l suo sicuro successo 
nella classifica del la classe 
125 ce. 

Le classifiche 
BOLOGNA, 11 — Ecco l'ordine 

d'arrivo dell'ottava ed ultima tap. 
pa de! Ciro motociclistico d'Ita
lia. la Verbania-Bologna di chi
lometri 443 e le classifiche ge
nerali finali: 

CLASSE 75 CI'.: 1) RIPPA En
zo (Laverda) in ore 5,«r33" alla 
media di km. S7..853; 2) Pasini 
(Laverda) ,5,03*02; 3) Ghiro (Cee-
cato), 5,0513'; 4) Mengagua. Urt
ino delia 3. cat., Laverda), «re 5 
WV; 5) Fratuozsl (2. della X ca
ie*., Laverda), 5,19*4*J-'; • ) Pasto
relli (3. della 3. cat., Laverda). 
In 5 ,21W; 7> Pacioni (Laverda), 
5,22*24"; 8) Apoltonl (Laverda), 
5^3-W; 9) Caveccni (4. della 3. 
eaL, Laverda), 5^5*3T'; 10) Ma
riani (5. della 3. cat., Laverda. 
In 5,25'39*\ 

CLASSE FINO A Ift C C : 1) 
GANDOSSI (1. della 3. rat-. Du
cati ) , tn ore 4f5a*S7" alla media 
di km. 91,353; 2) Scamandrl (2. 
della 3. cat.). 4,sri2"; 3) Mtant 
(Dorati). 4,53-ar*: 4) Casablanca 

(3. della 3. cat., Ducati), 4,55'IH"; 
5) Recchla (Ducati), 4,57'14''; 6) 
Carboncini (4. della 3. cat., La
verda), 4,57*4»"; 7) Malagutl (5. 
della 3. cat., Ducati), 4,5K'Ui"; 8) 
Farne F. (6. della 3. rat., Ducati), 
4,58^7"; 9) Zln (7. della J. cat., 
Laverda), 4,58'J0"; 10) Zitelli (Du
cati), 4,59'JU". 

CLASSE UNO A 125 CC: 1) 
FONTI (1. della 3. cat., ÌMontlial) 
In ore 4,41*58*' alla media di chi
lometri 97'732; 2) Tartarini (Be-
nelll), 4,35'18"; 3) Itlva (Rumi), 
4,3»'0!l"; 4) Kotellinl (2. «Iella 3. 
cat., • numi), 4,4I'51"; 5) Itela (3. 
della 3. cat., llenvlli), l,43'41"; 6) 
Clal (Ituml), 4,46'47'*; 7) Ouerrliil 
(4. della 3. rat.). 4.4T.-8"; 8) Vi-
gorito (Rumi), 4,48'44"; !)) Strada 
(Rumi), 4.49'48"; 10) UoiiKlornu 
(5. della 3. cat., Rumi), 4,5rj8". 

CLASSE FINO A 175 CC: 1) 
PROVINI (Mondial)' ore J,47>20\ 
alla media di km. 1I6,9,'0; 2) Cam
pana (Morini), 3,58'iK"; 3) Ma-
sclli (1. della 3. cat., Morini) in 
3,5R'44"; 4) Manganelli (2. della 
3. rat., Morini), 4,01'46"; 5) Dolo 
gnlnl (3. della 3. cat., Morini in 
4,09*04"; 6) Avon) (4. della 3. ca 

km. 82,290; 2) Rippa (Laverda).calegoria. il vincitore del match 
41,38*13"; 3) Pasini (Laverda) In 
4l,39'50"; 4) Apolloni (Laverda) 
41,43*16"; 5) Mcneaglla (3., La
verda), 41,55'44''; 6) pacioni (La
verda), in 42,J8'31"; 7) Pastorelli 
(3., Laverda),, 42,43*52"; 8) Gual
tieri (3., Laverda), 42,53'18*'; 9) 
Grazioli (3., Laverda), 42,33*49"; 
10) Danna (3., Laverda), 42,36*06". 

CLASSE FINO A 100 C C : 1) 
'/ANZANI (Laverda) in ore 39, 
31*05" alla media di km. 86,440; 
2) Maoggi (Laverda), 39,44'02"; 3) 
Gandossi (1. della 3. cat., Duca
ti), 40,10*49"; 4) Carboncini (3., 
Laverda), 40,24*14"; 5) Zitelli (Du
cati), 40,49'07"; 6) Scamandrl (3., 
Ducati), 41,03*34"; 7) Mantello (3., 
Laverda), 41,18'31"; 8) Recchla 
(Ducati), 41,4035. 

CLASSE FINO A 125 C C : 1) 
TARTARINI (Uenelli) in 36,33*06" 
alla media di km. 93,450; 2) Clal 
(Rumi), in 37,23'06"; 3) Vigorlto 
(Rumi) in 37,32*07"; 4) Romano 
(Rumi), 38,11*44"; 5) l'Iona va (Be-
nelli), 38,15'58"; 6) Basso (Rumi), 
38,18'04"; 7) Riva (Rumi), ore 38, 
21'56"; 8) Roteami ( i . della 3 
cat , Rumi), 38,51'28"; 9) Preta 

Mitri-Turpin 
il 2 maggio 

IL 

m programma 
a Roma. per 

tee.. Mòrlhl), 4.-11-27" j 7) Wlasnal ( 3 'uénenij; 38.55W;'loV Strada 
(Mondial), 4.11/56"; 8) Ferrari (S\ ( R ; i m l ) f 39,01'48". 
delia 3. cat., C.M.), 4,12'4"; 9) Per. 
Ietti (8. della 3. cat., Beta), in 
4>1S'48"; 10) Maflezzolt (7. della 
3. cat., MI-VAL), 4,17*52". 

CLASSIFICHE GENERALI 
PER CLASSE 

CLASSE FINO A 75 CC: 1) 
MARIANI (1. della 3. cat., Laver
da) In ore 41,30*39" alla media di 

Lorenzetti vittorioso 
nel circuito di Torino 

TORINO — Nel « Trofeo Cit
tà di Tor ino» Lorenzetti h a 
dominato al la guida di nna 
Guzzi 35» correndo i 105,600 
km. del circuito in 55'53" e 
5 / l t alla media di chilometri 
113.365. Tommy VTood ha 
conquistato nel lo stesso c ir
cuito una bella vittoria nel la 
« mezzo litro » al la guida di 
una Norton, girando alla m e 
dia di km. 116.100 all'ora 

CLASSE FINO A 175 CC: 1) 
PROVINI (Mondial) ore 33.53'49" 
alla media oraria di km. 100,700; 
2) Manganelli (1. della 3. cat., 
Morini), In 31,19'22"; 3) Campana 
(Morini), 34,20*25"; 4) Bolognini 
(3., Morini), 35,25'58"; 5) Biasla 
(Mondial), 35,36*07"; 6) B a r o n c i 
ni (Canna), 35,40'47"; 7) Rondelli 
(Mondial), 36,21*47"; 8) Avoni (3., 
Morini), 36,27*07"; 9) Martinelli 
M. (MI-VAL). 36.34*21": 10) Mal 
fezzoll (3., MI-VAL). 36.45*09". 

LA CLASSIFICA GENERALE 
FINALE 

1) PROVINI (Mondial) in ore 
33.53*49" alla media oraria di 
Km. 100.700; 2) Manganelli (pri 
mo della 3. Cat.) (Morini) 
34.10'22"; 3) Campana (Morini) 
34.20'25"; 4) Bolognini (3) (Mo 
rini) 35.25*58"; 5) Biasla (Mon
dial) 35.36*07"; 6) Baronciani 
(Ganna) 35.40*47"; 7) Rondelli 
(Mondial) 36.2F47"; 8) Avoni (3) 
(Morini) 36.27'07"; 9) Tartarini 
(Uenelli 125) 36.33'CS"; 10) Marti
nelli M. (Mi-Val) 36.34*21"; 11) 
Maffezzoli (3) (Mi-Val) 36.45*09' 
12) Dall'Ara F. (3) (Mi-Val) 
36.45'40"; 13) Fontana (3) (Ster
zi) 36.47*03"; 14) Cremaschlni 
(3) (Mi-Val) 36.52'14"; 15) Stocco 
(3) (Beta) 36.54*47"; 16) Pancani 
(3) (Mi-Val) 36.59M5"; 17) Tam
burini (Morini) 37.09*12": 8) Ciai 
(Rumi 125) 37.23*06": 19) Per
fetti (3) (Beta) 37.26'44"; 20) Vi-
gorito (Rumi Ì25) 3Ì.32'07". 

CAMPIONATO MONDIALE 
GIOVANILE 

Vittoriose Ungheria 
Germania est e Turchia 

DL'EifSELDORK. 11 — Nella 
•seconda giornata del Torneo in -
terna/ionalo giovanile orgamz?a-
to dalla FIFA e considerato co
me un campionato mondiale uf
ficioso dei junioreb. l'Ungheria 
hu sconfitto l'Inghilterra per 3-1. 
Negli altri incontri disputati in 
tii\erse località del'n Germania 
occidentale, la Repubblica demo
cratica tedcbca ha battuto per 
3-1 la Francia, e la Turchia ha 
superato il Belgio per 4-0. Infi
ne l'Incontro Irlanda-Portogal'.o 
si è concluso in parità (2-2). 

Inter - Nizza 3-0 
NIZZA, Il — I campioni d'Ita

lia dell'Intemazionale sono &ce-
r.1 oggi sul campo di Niz^a per 
disputare un incontro amiche
vole. Nonostante la equadra mi
lanese mancasse di quasi tutti 
I titolari, impegnati negli Incon
tri interna'/ionali, essa ho vinto 
con facilità per 3-0. 

(Dal nostro corr i spondente) 

S I R A C U S A , 11. — S u l t r a 
guardo d e l G. P . d i S i r a c u s a 
è s frecc iata pr ima con n o t e 
vo le v a n t a g g i o sul le m a c c h i n e 
degl i altri concorrent i la 
« Ferrari » di Farina , c h e h a 
d o m i n a t o il c a m p o , a g e v o l a t o 
anche dai ritiri de i suo i p iù 
temibi l i antagonis t i , H a w t o r -
ne, G o n z a l f s e M a r i m o n , a v 
venut i p e l ò (non b i s o g n a d i 
m e n t i c a r e di dirlo) q u a n d o la 
superior i tà di N i n o F a r i n a 
era già e v i d e n t e e la lo t ta 
a l le s u e spa l l e a v e v a c o m e 
un ico o b i e t t i v o la s e c o n d a poi -
trona. La qua le è f in i ta a 
T r i n t i g n a n t il cui s e c o n d o 
posto ha c o m p l e t a t o il t r i o n 
fo de l la « Ferrari ». 

Ed e c c o la cronaca: 
Tra M a r i m o n ( M a s e r a t i ) e 

G o n z a l e s ( F e r r a r i ) c h e ieri 
a v e v a n o fat to reg i s trare e n 
trambi il t e m p o di 2 '2"6/10 , 
al la m e d i a di k m . 161,500, 
v i ene s o r t e g g i a t o il p r i m o p o 
s to s u l l a l inea di p a r t e n z a . La 
sorte f a v o r i s c e M a r i m o n c h e 
v i e n e ad o c c u p a r e cos ì il p r i 
m o p o s t o n e l l ' a l l i n e a m e n t o 
in gara. A l f ianco d e l g i o v a n e 
argent ino si p iazzano il s u o 
c o n n a z i o n a l e G o n z a l e s e l ' i ta 
l iano F a r i n a . A l l a par tenza , 
l ' inglese H a w t o r n e , c o n u n a 
abi le ed a u d a c e m a n o v r a , 
da l la s e c o n d a f i la r i e s c e a 
scat tare r a p i d a m e n t e in t e s t a . 
L o s e g u o n o , ne l l ' ord ine , G o n 
za les , M a r i m o n , F a r i n a . 

L e pos i z ion i r i m a n g o n o i m 
m u t a t e ne i p r i m i gir i . 

La m e d i a è d i c h i l o m e t r i 
149,152 al 5. g i ro . 

V e l o c i s s i m o l u n g o i l t ra t to 
«Carpinter i» , l ' argent ino M a 
r imon r i e s c e a s u p e r a r e H a w -
torn e a p r e n d e r e d e c i s a m e n 
te la tes ta . L o s e g u o n o a p o 
chi m e t r i l ' ing lese e G o n z a l e s , 
ta l lonat i d a F a r i n a . A l 6. g i r o 
non p a s s a n o G o n z a l e s e H a w -
torn ai qua l i s e m b r a s ia c a 
pi ta to q u a l c h e i n c i d e n t e d i 
g r a v e e n t i t à . A n c h e M a r i m o n 
si f e r m a al la c u r v a d i F i o r i -
dia da l l a q u a l e s i e l e v a u n 
fungo di f u m o nero , m e n t r e 
Far ina passa in tes ta a fare 
da so l i tar io ba t t i s t rada . 

A l 16. g iro le pos i z ion i r i 
m a n g o n o i m m u t a t e : F a r i n a è 
s e m p r e d e c i s a m e n t e in te s ta , 
i n u t i l m e n t e i n s e g u i t o da M a 
r imon . S i a p p r e n d e , i n t a n t o , 
c h e H a w t o r n e e G o n z a l e s , n e l 
l 'audace t e n t a t i v o d i s u p e 
rarsi a v i c e n d a , s o n o e n t r a t i 
in c o l l i s i o n e a l l 'a l tezza d e l l a 
c u r v a d i F lor id ia . P e r i d u e 
sper ico la t i p i lo t i d e l l a F e r r a 
ri, la corsa è finita i n n a n z i 
t e m p o . P e r for tuna H a w t o r n 
ha r ipor ta to l i e v i s s i m e s c o t 
ta ture ad u n a g a m b a e d a l 
v i so , m e n t r e G o n z a l e s è u s c i 
to m i r a c o l o s a m e n t e i n c o l u m e 
d a l l ' i n c i d e n t e . 

A l 20 . g i r o c o n d u c e a n c o r a 

hi gara l ' i ta l iano Far ina s e 
g u i t o s e m p r e da M a r i m o n a 
25". T r i n t i g n a n t c o n s e r v a il 
terzo p o s t o ad u n g iro . Gl i 
altri p r o c e d o n o staccat i (la 
d u e a q u a t t r o g ir i . C h i u d e i'. 
r o m b a n t e carose l lo il f r a n 
c e s e M n n z o n . 

La <• Ferrari di N i n o F a r i 
na, per ora. e la più v e l o c e in 
gara; m a l ' a i g e n t i n o si è s l a n 
c ia to in u n l u r i b o n d o i n s e 
g u i m e n t o c h e lo porta a c o m 
piere il g i ro più v e l o c e in 
2 '5 ' \V10 a l la m e d i a di c h i l o 
metr i 158,020. 

F a r i n a , però , sub i to dopi», 
v e l o c i s s i m o , r i e sce a r i c o n q u i 
s tare la s u p r e m a z i a sul g iro 
in 2'4"9/10 a l la m e d i a di c h i 
l o m e t r i 158,527. Il suo d i s t a c 
co da M a r i m o n sa le cot-i a 
17 s econd i . 

A m e t à percorro , c h i l o m e 
tri 220. le pos iz ioni de i pi lot i 
in gara -onu !e s e g u e n t i : 1) 
F a r i n a in un'ora 25'56*'7/10. 
2) M a r i m o n i n un'ora 26'13"' 
e 9 / 1 0 ; 3 ) T r i n t i g n a n t ; 4 ) 
M a n t o v a n i 5 ) L a u r e n t ; tì) 
M a n z o n . 

La gara sa l e di tono; M a r i 
m o n g iro su g iro ros i cch ia 
q u a l c h e s e c o n d o al suo v a l o 
roso r i v a l e che , tu t tav ia , c o n 
t inua a d o m i n a r e la corsa con 
s b a l o r d i t i v a rego lar i tà . D e g n a 
di nota la gara de l f r a n c e s r 
T r o n t i g n a n t , a l la g u i d a di 
u n a « Ferrar i» , s e m p r e in 
terza p o s i z i o n e fin da l l ' in i z io . 
I n t a n t o M a r i m o n c o m p i e il 
g iro p i ù v e l o c e in 2'3"8/10 
a l la m e d i a d i k m . 159,935. 

A l 60 . g i ro , c h i l o m e t r i 3Ì10, 
i c o r r i d o r i o c c u p a n o le s e 
g u e n t i pos i z ion i : 1) F a r i n a ; 
2 ) M a r i m o n ; 3 ) T r i n t i g n a n t . 

Il n o s t r o F a r i n a a u m e n t a 
ora la s u a v e l o c i t à e l ' a r g e n 
t i n o M a r i m o n , c h e si e r a p o r 
ta to a so l i 12" dal p r i m o , v e 
d e s a l i r e i l s u o d i s t a c c o a 
q u a s i m e z z o m i n u t o . 

A l 75 . g i r o è s e m p r e in t e 
s ta F a r i n a in d u e ore 40 '28" 
e 4 / 1 0 a l la m e d i a d i c h i l o m e 
tri 154,231. N o n p a s s a p iù 
d a l l e t r i b u n e l ' argent ino M a 
r i m o n , f e r m a t o s i m o l t o d i 
s t a n t e dal t r a g u a r d o pei 
g u a s t o m e c c a n i c o . I n t a n t o i! 
f r a n c e s e L a u r e n t a r r i v a in 
p r o s s i m i t à d e l b o x s s p i n g e n 
d o a m a n o la s u a m a c c h i n a . 
A n c h e p e r lu i la gara è f i n i 
ta i n n a n z i t e m p o . I n s e c o n d a 
p o s i z i o n e è p a s s a t o , cos ì , il 
s u o c o n n a z i o n a l e T r i n t i g n a n t 

L a F e r r a r j h a a v u t o cos ì la 
sua a g o g n a t a r i v i n c i t a . 

CARLO MAROTTA 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) Farina (It.) su Ferrari in 
2.51'57"2/10, a l l a media ora
ria d i km. 153,530; 2) Trinti* 
unant (Fr.) su Ferrari in 2.52' 
W, fermato a l 79. giro; 3) 
Mantovani (It.) sa Maserati in 
2.52'29"6/10. fermato al 75.mo 
giro; 4) Manzon (Fr.) 

C I C L I S M O 

A impanis la Parigi-Rouftaix 
Sfortunati gli italiani — Vano tentativo di Fornata — Ai 
posti ci' onore altri due corridori belgi: Ochers e Riyckaert 

Formata la nazionale 
francese di rugby 

PARIGI, 11. — La squadra 
francese che dovrà giocare il 
19 a Parma ed il 24 a Roma 
per la Coppa Europa dì Rugby 
è stata così formata: estremo: 
Albaladejo; Ire quarti: Muril-
lo, Maryne, Maurica Prat , Bo-
ni face; medeiano d'apertura: 
Haget ; mediano di mischia: 
D u f a u : a c a n t i : Domec , Celava, 
Jaan Prat, Baulon, Chevalier, 
Bichen-Daritz, Arrietta, Dome-
nech- Riserve: Lepatery, Ear-
the, Rogee. lasosa, Monola. 

Biener, che non è disponibi le 
peer il 19, prenderà il suo po
sto di Pilone a Roma il 24. Inol
tre Cazeenave e Sanac, rima
sti contusi nel la partita Fran
cia-Inghilterra di ieri, sono pu
re stati invitat i a fare il 
v iaggio . 

Passeggio Fliclca De Soint Cyr 
nel milionario "Premio Inter » 

Confermando in pieno il pro
nostico della vigilia e smen
tendo invece le voci dell'ultimo 
momento che non la dicevano 
molto affiatata con i l terreno 
pesante ( e pesantissimo era 
ieri la pista del le Capannello 
per i l temporale scatenatosi 
per a lcune ore sulla citta) F ly-
cka de Saint Cyr ha passeg
giato n e l - Premio Inter (lire 
1.050.000 metri 2200 la pista p ic 
cola) conducendo da un capo 
all'altro senza essere mai se -
r iunente impegnata 

A l betting Flycka apriva a 
20/100 contro Albens alla pari 
e Seguidulas • 30: ma in chiu
sura sia Albens che Flycka fi
nivano a 70/100 per effetti del le 
voci sparsesi nell ' ippodromo e 
lasciando quindi presagire una 
bella lotta tra i due puledri 
culla severa distanza. 

Non è stato così: al via Flycka 
andava al comando tallonata da 
Albens, mentre Seguidil las non 
seguiva. Nulla di mutato fino 
alla curva Ove Flycka conduce
va sempre con circa una lun
ghezza di vantaggio: lungo l'ar
co della curva Albens si avvi 
cinava alla sel la della batti
strada cui Paolo Caprioli stava 
dando respiro. All'ingresso in 
dirittura Flycka s i allungava 
allo steccato con azione supc
riore » lasciava sul posto A l 
bens sulla quale invano Giove
nale alzava la frusta, n resto 
della dirittura è stata una pas
seggiata trionfale per Flycka 

Il dettaglio tecnico 
Premio Gran Sasse: I) Ghett-

ni, 2) Fnscaldo. Tot: V. 25, P. 13-
I«, Are. 5». 

Premio FUtcroaa: l ) t a t u i l a , 

V. 39. T. 16-13, 2) Maggio, Tot 
Acc. 44. 

Premio Cividale: 
2) Vivai, Tot: V. 
Acc. «8. 

Premio Monviso: 
Bendi*. Tot: V. 39, 
coppiaU CT. 

Premio Inter: 1) Flicka 
Saint C>r, 2) Albens, Tot: V 
Acc. 15. 

Premio Stella Alpina: 1) Ca 
stellano, 2) Fol-Fni. 3) Santippe, 
Tot: V. M, P. 27-28-2S, Acc. 3€«. 

1) Traieitnin, 
US, P. 14-12, 

1) Trlone, 2) 
P. 26-17, Ac-

de 
1S, 

La scheda e le quote Totip 
LA COLONNA VINCENTE: 
1, \ ; 3, 1 ; x. x ; 1. 2; 1, 
S" I . 2. 
" L E QUOTE: Al 12 Lire 
22S.329; *«U 11 L. 14.799; ai 
l i L. 2.MI. 

RUGBY A XIII 

YORK - ITAIÌA 54-17 
YORK, 11. — La Squadra 

italiana di Rugby a XIII è 
stata battuta dalla squadra di 
York per 54-17 (29-9). 

La l inea degl i avanti unl iana 
molto ve loce , ha segnato tre 
mete bri l lantemente realizzate 
la prima ad opera di Tessal i , 
nel primo tempo, e le altre due. 
ncel secondo tempo, da Campi 
e Cusito. Una meta è stata 
trasformata da Baldassin. che, 
con gioco bril lante, ha anche 
segnato tre vol te s u tiri li
beri. 

Ma gli inglesi , che hanno 
trovato debole resistenza nella 
difesa italiana, hanno >egnato 
dodici mete , di cui nove tra
sformate da Ainley . Dawson, 
Taylor e Smith hanno segnato 
altre otto mete . 

Humez batte Dussari 
LIEGI, 11. — Ti campione fran

cese del pesi medi Charles Hu
mez ha battuto oggi per k.o. al 
6' round il campione belga Kid 
Dussart. Con questa vittoria Hu
mez si h qualificato per incon
trare. per il titolo mondiale della 

(Dal nostro inviato special») 

R O U B A L X . 11. — A n c h e a 
Par ig i è arr ivata la p r i m a v e 
ra; l a P a r i g i - R o u b a i x d e l l a 
p r i m a v e r a è u n o s q u i l l o : a r i a 
ancora frizza, m a i l c i e l o h a 
u n co lore azzurro e i l s o l e 
sf iora la pe l l e s enza c a l o r e . 

La P a r i g i - R o u b a i x d à a p 
p u n t a m e n t o a S t . D e n i s a 177 
u o m i n i : resta a l pa lo M i n a r d i ; 
e G r o s s o n o n si fa v e d e r e . 

A m p i a e luc ida è la s t r a d a 
d o v e la c o r s a s i l anc ia . S i c o 
minc ia c o n scatt i e sca t t i ; 
n e s s u n o d e i qua l i p e r ò h a 
fortuna. S i a lza i l v e n t o de l 
M a r e d e l n o r d c h e p r e n d e di 
pet to g l i u o m i n i ; s i h a cos ì 
l ' impress ione c h e l a c o r s a 
c a m m i n i s u i rul l i . 

F i n a l m e n t e scat ta B u c h a ì l -
le , q u e l ta le , c ioè , c h e n e l 
« T o u r » d e l 1953 v o l ò i n u n 
burrone d e l Co l ' d ' A u b i s q u e . 

A l l a cacc ia d i B u c h a i U e 
par tono po i G a u t h i e r , V o o r -
t ing , D a c q u a y , M e u i e r . P o -
blet , D e c o c k , Leu l l i e r , T o n e l 
lo, V e r n a j o , B a r e s e D o l h a t s . 
L'az ione si c o n c l u d e a C h a n 
t i l ly : B u c h a i U e è p r e s o ; u n a 
dozz ina d i u o m i n i f u g g o n o 
c o n 45 ' ' d i v a n t a g g i o . Que&to 
a N o g e n t - s u r O i s e . 

II v e n t o è s e m p r e for te ; il 
g r u p p o si r o m p e e si s f a l d a ; 
la fuga si a v v a n t a g g i a : l ' 1 5 " 
a C l e r m o n t ; 2 ' 5 " a W a v i -
g n i e s ; 2*40" a B r e t e u i l - s u r -
N o y e . 

E* in v i s ta di D u r y c h e i 
c a m p i o n i s i s cro l lano d i d o s 
so la f iacca: i l v a n t a g g i o d e l 
la pat tug l ia di G a u t h i e r d i 
m i n u i s c e a v i s ta d 'occh io : 
2*20" a D u r y : 1*35" ad 
A m i e n s ; 55 ' a V i l l e r - B o c e a g e . 

M a qu i il g r u p p o n o n h a 
fortuna; qui a v v i e n e u n a 
grossa c a d u t a : dozz ine e d o z 
z i n e di u o m i n i , dozz ine e d o z 
z ine di b ic i c l e t t e f a n n o m u c 
chio . R u o t e rotte , stri l l i , b r a c 
c ia e g a m b e s tracc ia te , b e 
s t e m m i e , t e s t e rot te : t r i s t e è 
ia s o r t e d i C o n t e r n o c h e n e l 
l'urto s i r o m p e l e cos to l e . S i 
c a p i s c e c h e la pa t tug l ia di 
G a u t h i e r approfitta de l la d i 
sgraz ia c h e s tronca la r i n 
corsa de l g r u p p o : m a p e r p o 
co . Gl i u o m i n i de l g r u p p o a c 
c h i a p p a n o infatt i gl i u o m i n i 
in fuga a H e n i n - L i e t a r d ( k m . 
205, a 35,725 l'ora). 

Ora d a u n a n u v o l a d i p o l 
v e r e ( s iamo nell'« i n f e r n o del 
nord ») v i e n e fuori p e r u n a t 
t i m o u n a m a g l i a nota , n o s t r a : 
la m a g l i a c h e d i s t i n g u e g l i 
uomin i de l la « B o t t e c c h i a ». 

Fornara s c a p p a , F o r n a r a è i n 
fuga, so lo . M a il g r u p p o s e 
g u e a poca d i s t a n z a : d a l g r u p 
po, po i . s c a p p a n o H a s s e n f o r -
der e P a p a z i a n c h e a c c h i a p 
p a n o F o r n a r a a Courr ieres . 
Qui u n c o l p o d i j e l l a n e r a 
s tronca la corsa e l e s p e r a n z e 
di F o r n a r a : i l c a p i t a n o d e l l a 
«Bot tecch ia» s p a c c a u n a g o m 
ma. R e s t a n o d u n q u e i n f u g a 
H a s s e n f o r d e r e P a p a z i a n . E ' 
H a s s e n f o r d e r c h e s e n e v a 
so lo ; m a p r e s t o i l g r u p p o l o 
a c c h i a p p a . P o i a c c a d o n o c o 
s e d a pazz i : s t rag i d i g o m 
m e ( la ;el la c o l p i s c e a n 
c h e P e t r u c c i . Cresp i . P e z z i . 
Cioll i , V a n Stenbergen . . . ) c a 
d u t e (fra i fer i t i , F i l ipp i , 
A l b a n i , Koblet . . . ) , m a l e d i z i o n i 
e b e s t e m m i e . I l g r u p p o s i 
sparpag l ia ; g l i u o m i n i c h e 
h a n n o for tuna s i v a n n o a g i o 
care l a v i t tor ia . E ' I m p a n i s 
c h e l a s p u n t e r à : I m p a n i s s i 
s taccherà s o t t o i l n a s t r o r o s s o 
de l l 'au l t imo t raguardo» e t e r 
rà a d i s t a n z a (16") l a p a t t u 
glia c h e O c k e r s r iusc irà a 
bat t ere a l lo spr in t . 

E ora, p o c h e r i g h e d i c o m 
m e n t o : corsa s t a n c a , t o r m e n 
ta ta d a l v e n t o , fin s u l l a sog l ia 
delF« i n f e r n o d e l nord »; poi 
la b a t t a g l i a su l « p a v é » d o v e 
p i ù c h e l a forza v a l e l a f o r 
t u n a . I « nos tr i » d i for tuna 
n e h a n n o a v u t a p o c a ; anzi . 
n o n n e h a n n o a v u t a p e r n i e n 
te . P e r c i ò s o n o s ta t i bat tut i . 
q u a n d o e r a n o a n c o r a i n gara 
( c o m e t u t t o il c a m p o d e l r e 
sto) . G i o r n a t a n e r a d u n q u e . 
M a c o n t r o l a j e l l a n o n c'è 
n i e n t e d a fare . E p e r di p i ù . 
d e v o d i r e c h e I m p a n i s è in 
g r a n f o r m a . 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) R. IMPANIS (Belgio) 246 chi

lometri in ore 6.54*34"; 2) ocker>> 
(Belgio), 6,54*49-; 3) Rljckaert 
(Belgio); 4) Knbler (Sv.) col tem
po dt Ockers; 5) Bltisson (Fr.). 
«,55-ay; C) Remy (Fr.); 7) De-
mnlder (Bel . ) ; 8) Derlycke (Bel.): 
9) Snrbaus (Fr.): 10) Decock 
(Bel . ) : H ) V«n U o r (Bel . ) ; 12» 
Scodeller (Fr.); 13) Redola (Fr.): 
14) Reaand (Fr.); 15) Piazza 
(Italia) 

Massoeeo si aggiudica 
il "Giro della Sicilia,, 

Pugì vince in volata 1 ultima tappa 

PALERMO. 11. — Ivo Pug i 
ha v into l'ultima frappa de l g i 
ro ciclistico della Sicil ia, la Ca-
strorcale-Palermo di k m . 218, 
battendo in volata un folto 
gruppo di corridori, tra i quali 
Musoceo. Isotti, Ghidini, Roma, 

Al traguardo d i Pa lermo ,de l -
1*11. Giro ciclistico di Sic i l ia , 
Ugo Massoeeo, il corridore 
a'e-ssandrino, ha .saputo magni 
ficamente conservare la ma*l-.a 
giallo-rosa d e l pr imo GtY.A 
cia.».-ifica. La sua vittoria fina
le era d e l resto g ià .^contata. 
Lungo l e sei tappe, anche ne l 
le .salite, la sua pedalata n era 
sempre « staccata „ j-u quel la 
dei compsani , ed inoltre ri era 
sempre di- t into per maggior 
continuità e superiore freschez
za !n ogni arrivo, 

P e r i l resto i l « Giro » ha r i 
badito, nonostante la disgrazia 
finale de l la bucatura, la c o n 
tinuità e la bravura, ne l l e aspre 
orse a tappe, del piccolo Z a m -
pierL che ha corso quest 'anno 
per la ca.«a sici l iana - C a n n a -
tella. . . Anche Isotri ha lascia

to buona impressione, .specie 
per i l s u o comportamento spe 
ricolato e generoso in p ianu
ra e per i suoi brucianti «< fi
nish - in vo'ata. che gli hann.-* 
p e r m a s o d i v:r.cere ben d u e 

* '3dd=*; 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) P»fri Ivo che compie il per

corso di km. 21S In 6J5'5*" alla 
media di km. 33.076; 2) Faceioii 
Anututo s .L; 3) Ghidini Gianni; 
4) Mastrolannl Lutei; 5) Conte 
Otello; 6) bot t i ; 7) Guerini; 8» 
Saltarell i; 9) A$»lreUi e Accordi, 
a pari merito: Di Lorenzo, Mul
eta, Pecoraro, Prisco, Trama, t e r . 
«tal. Vitali; 18) Roma; 19) Dal-
rAgata; 26) Massoeeo; 21) Para; 

L a c l a s s ì f i c a g e n e r a l e 
1) Massoeeo 3J-18'$4*> media 

32*75; 2) Isotti 35.11*21';; 3) Ro
ma 35J1'41"; 4) Zampieri 35-21* e 
54T; 5) Asstrem 3$^rt?"; 6) Dal
l'Aiata M.2CTr*-; 7) Mastroianni 
35^$*2f; l ) Pecoraro 35^raS' 
primo dei siciliani; 9) Accami 
ìytrw; ! • ) Baldarem 3 U 0 M * ; 
II) Verdini WSrtT'; 12) Volpi 
S J j n V ; 13) GwrrmJ 3SJ6U . 


